
IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI   (13 settembre 2020)

Lettura del profeta Isaia 		                 (11, 10-16)

In quel tempo. Isaia parlò, dicendo: «In quel giorno avverrà
che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli.
Le nazioni la cercheranno con ansia.
La sua dimora sarà gloriosa. In quel giorno avverrà 
che il Signore stenderà di nuovo la sua mano
per riscattare il resto del suo popolo,
superstite dall’Assiria e dall’Egitto, da Patros, dall’Etiopia 
e dall’Elam, da Sinar e da Camat e dalle isole del mare.
Egli alzerà un vessillo tra le nazioni
e raccoglierà gli espulsi d’Israele;
radunerà i dispersi di Giuda dai quattro angoli della terra.
Cesserà la gelosia di Èfraim e gli avversari di Giuda 
saranno sterminati; Èfraim non invidierà più Giuda
e Giuda non sarà più ostile a Èfraim. Voleranno verso occidente 
contro i Filistei, insieme deprederanno 
i figli dell’oriente, stenderanno le mani 
su Edom e su Moab e i figli di Ammon saranno loro sudditi.
Il Signore prosciugherà il golfo del mare d’Egitto 
e stenderà la mano contro il Fiume.
Con la potenza del suo soffio lo dividerà in sette bracci,
così che si possa attraversare con i sandali.
Si formerà una strada per il resto del suo popolo
che sarà superstite dall’Assiria, 
come ce ne fu una per Israele quando uscì dalla terra d’Egitto».

Prima lettera di s. Paolo apostolo a Timoteo      (1, 12–17)

Carissimo, rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo 
Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia 
mettendo al suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, 
perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia 

del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla 
carità che è in Cristo Gesù. Questa parola è degna di fede e di 
essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per 
salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per 
questo ho ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha volu-
to in me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua magnani-
mità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in 
lui per avere la vita eterna. Al Re dei secoli, incorruttibile, in-
visibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Lettura del Vangelo secondo Luca    		      (9, 18-22)
In quel tempo. 
Il Signore Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. 
I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le 
folle, chi dicono che io sia?». 
Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno 
degli antichi profeti che è risorto». 
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: 
«Il Cristo di Dio».  
Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio 
dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli an-
ziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorge-
re il terzo giorno».����

Un virus che non conosce barriere, frontiere o distinzioni culturali e 
politiche deve essere affrontato con un amore senza barriere, frontie-

re o distinzioni. Questo amore può generare strutture sociali che ci inco-
raggiano a condividere piuttosto che a competere, che ci permettono di 
includere i più vulnerabili e non di scartarli, e che ci aiutano ad esprimere 
il meglio della nostra natura umana e non il peggio. Il vero amore non 
conosce la cultura dello scarto, non sa cosa sia. Infatti, quando amiamo 
e generiamo creatività, quando generiamo fiducia e solidarietà, è lì che 
emergono iniziative concrete per il bene comune. E questo vale sia a livello 
delle piccole e grandi comunità, sia a livello internazionale. Quello che si fa 
in famiglia, quello che si fa nel quartiere, quello che si fa nel villaggio, quel-

lo che si fa nella grande città e 
internazionalmente è lo stesso: 
è lo stesso seme che cresce e 
dà frutto. Se tu in famiglia, nel 
quartiere        (Fine in IV pagina) 

Domenica 27 settembre
Festa d’apertura dell’anno Oratoriano

Prossimamente tutte le info per una grande 
partecipazione di tutta la parrocchia.

La festa di apertura degli oratori merita di essere 
particolarmente voluta e preparata quest’anno, 

così che possa essere una vera e propria festa del-
la comunità cristiana che si ritrova, tornando ad 
abitare un luogo tanto importante per l’educazio-
ne della fede e la fraternità. (M. Delpini, Arcivescovo)



Il tuo Spirito, Gesù, 
non ha la forza distruttrice e tremenda del terremoto 

che tutto sgretola e fa cadere, che tutto sbriciola, 
anche le realtà più solide.

Il tuo Spirito, Gesù, 
non desta il terrore suscitato dalla folgore improvvisa 

che afferra e porta alla morte, 
che colpisce in modo istantaneo e brutale.

Il tuo Spirito, quello che doni ai tuoi discepoli, 
è un alito di vita, un soffio che sembra così ìmpari 

di fronte ai venti e alle tempeste 
che attraversano e sfasciano il mondo.

Eppure è questo soffio 
che porta la vita nelle nostre membra disseccate 
e corrose dall’egoismo, lacerate e ferite dal male.

È questo soffio che guarisce, che dona forza, 
che consola, che strappa allo scoraggiamento.

È questo soffio che rigenera dal profondo dell’animo 
la nostra esistenza tramortita dal peccato, 

intaccata dalla cattiveria.
È questo soffio che riscalda i nostri giorni ghiacciati

da tutto ciò che ha mortificato la nostra dignità 
e la nostra bellezza.

È questo soffio che riporta il calore dell’amore, 
la gioia della riconciliazione.

È questo soffio che scioglie le nostre durezze 
e dischiude una nuova possibilità di vita.

Aiutaci, Signore, a vivere nel tuo Spirito Santo, 
ad essere per tutti degli amici sinceri: 

che attendono senza stancarsi, 
che ascoltano senza fatica, che accolgono con bontà, 

che diffondono amore autentico. 
Il tuo Spirito ci assista e ci guidi, 

per rimanere sempre nella tua verità. 
Attraverso le nostre opere 

il mondo possa diventare migliore
e accogliere la tua pace e la tua unità. AMEN.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della III domenica 
dopo il martirio di s. Giovanni il Precursore
Liturgia delle Ore: IV settimana del Salterio

Domenica	 13	 III dopo il Martirio

	 18.00	 Guido Zanzi

Lunedì	 14	 Esaltazione della s. Croce

Martedì	 15  	B. Vergine Addolorata

Mercoledì	 16	 Ss. Cornelio e Cipriano

Giovedì	 17  	S. Satiro
Venerdì	 18	 S. Eustorgio I

Sabato	 19	 Vigiliare della Domenica

	 18.00	 Borghese Giuliana

Domenica	 20	 IV dopo il Martirio

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
domenica  22/11

Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don Paolo

Serbaci nella tua fedeltà, o Dio vivo e 
vero, e conforta con la tua grazia i nostri 

cuori; donaci di attendere con gioiosa de-
dizione al canto della tua lode e di crescere 
nell’amore fraterno. AMEN.

Giovedì 10 settembre hanno celebrato il Sacramento del ma-
trimonio

 RATTI LORENZO e COGLIATI FRANCESCA
Il Signore, ricco di grazia e di bontà, sovrabbondi sem-
pre con ogni bene questa nuova famiglia e ricolmandola 
della sua benedizione le doni di vivere unita nell’amore e 
nella pace.

Lunedì 7 settembre abbiamo celebrato l’Eucaristia in suffragio di
MELARI PIERINA, di anni 84

O Dio misericordioso, concedi a questa nostra sorella defunta 
il dono della tua pace, e fa’ che sia per sempre associata alla 
gloria di Cristo risorto. Amen.

cominci con l’invidia, con la lotta, alla fine ci sarà la “guerra”. In-
vece, se tu incominci con l’amore, a condividere l’amore, il per-
dono, allora ci sarà l’amore e il perdono per tutti. 
Al contrario, se le soluzioni alla pandemia portano l’impronta 
dell’egoismo, sia esso di persone, imprese o nazioni, forse possia-
mo uscire dal coronavirus, ma certamente non dalla crisi umana 
e sociale che il virus ha evidenziato e accentuato. Quindi, state 
attenti a non costruire sulla sabbia! 


